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Uali fono le porzioni principali com- 
ponenti un Battaglione > 

Le porzioni principali , di cu j v i ea 
comporto un Battaglione, fono le Com- 
pagnie denominate divirtoni, c quale 
ordinariamente fono quattro per Battaglione. 

2. D. In che maniera* e da chi rt fuddivide quarta Di- 
virtone*e quali fono i Tuoi U.fuuli,e badi Udìziali ? 

R. La Divifione viene fuddivifa * e ripartita dal fuo Capita- 
no , che n* è il C >mandante, in due plottoni * e ciafcuno 
* diquefti in due Sezzioni : Egli ferbaper le il conciando 
particolare del plottone di dritta , ed afl’cgna al luo i. Te- 
nente quello di finiftraper dirigerlo, e oomandarlo nel- 
le formazioni in colonna ed altre miaoure nelle quali i 
plottoni agifcono feparaci * com e anche nel fuoco alterna- 
tivo dè medefimi : Il fuo 2. Tenente Io fitua nella prima 
figa fullato dritto del 1. Fiottone , e I‘ A fiere ugualmente 
fu la dritta del fecondo: Dietro a ciafcuno di quelli due ai- 
timi Ufficiali in $ riga un 2. Sergente: li prima Sergente 
duepiffi dietro la feconda fila di dritta dei 1 P.occone: Il 
primo Caporale dietro la feconda fila di dritta del 2. plot- 
tone , e li due p imi Carabinieri cufcaio dietro la pati- 
timi fi a di fi ìirtra di ogni plottone . 

Meilaficuazione fu ietta come vendono denominati gl’ 
Uifisiali , e baffi UdiViaH della Divifione è 

m R. 
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X. K Capitano Vicn chiamato Comandante della Bivifòne • 
I! primo Tarante Comandante dei?. Plotone , il a. Tenente» 
el'Alfier c Guide: Ucjue fecondi Sergenti itffi.Vjffiziali d\ 
fimpìazzamento: Il primo Sergente, il primo Caporale, e I 1 
dee primi Carabinieri Serrarle , -irà quali,, e nello fteflo l<f 
re allineamento fonofi tua ti il Capitano , ed il jtfimoTe* 
ftente ,cioè quello dietro al centro def*: plotcone, eqaeft’ 
ultimo.dietr© quello del^a. 

0 P» Che altri bsffiUffiziali tiene.una Compagnia f«I piede 
di pace , c quali fono i loro defluii;? # 

&• Oltre deli! fopra efprefiati, tiene anche la Compagnia 
•tre altri Caporali , e due Caiabimeri: de’ Caporali il <Sa- 
^ano.nc deflioa due-per il plcttone delle Bandiere, i qua- 
li vi s’incorporano nel l’atto eb e giunge la Compagnia nel 
luogo di riunione , ed il 3. e-Cacciatori , Situando i .due 

. Carabinieri^ quel fi(o, che nclla-Compagnia.Je appar- 
terrà fecondo la di loro datura . 

5T. Z>, Che deve praticare il Capitano «« Comandante .della 
•Compagnia allora quando deurà prendere le armi il Tuo 
Battaglione, così prima, c he dopo larà giunto al JitQ 
di rio n ione-? 

Jt. Dopo di aver fatto aprire le righe per ifpe azionane la fu* 
Compagnia , ed indi praticatolo attentamente le farà 
di nuovo ferrare nella maniera flabilica , darà ìlcomafd® 
Vffiztali , e baffi Uffizi ili in acanti lo che elf?ndofi da quei! 
efeguito,pallerà il Capitano a fuddivjdere laCompjgaUl 
«ella maniera fopra efprelTata, e limerà i (uci-Uffiziali ,é 
A balfiUffiz!ali ne polli , che a ciafcuno di elfi appartenga * 
-fecondo il dfpettivokiro grado* come di fopra fi è detto* 
potendo {Tempre che lo ftimilfe necdfario,) cambiar l'or- 
dine della medifìma Umazione , ma dovrà darne conto al 
Maggiore del fuo Battaglione-dei motivo > che rabbia 
•bligatociò fare: Snddivila finalmente JaCompaguU> da* 
il Capitano il comando PerJdotJonifdrittff , òpure pd 

fidjh , 


X t i i. y( 

fianco dritto-; a dritta , e condurrà cosi fa Tua Compagni 3 
in marcia, o per il fronte, o per il fwneo, al luogo di riunisc- 
ile, ove giunto che sarà dovrà prc ferrare al Maggiore dei 
fuo Battaglione un notamento dell a fu a Compagnia cor- 
cepito nella feguente forma . 

terza compagni a . 

Prefenti fìlli* Arme , oltre gl' Officiali , e Baffi Uffiziftli , i j.6 

HO P 1 T A' 

Il t. Tenente D. N. N. infermo , e rimpiazzata; 

Manca il Soldato N. N, 

Meffina 15. Agofto 1791. 

N. N* Capitano Comandante, 
ovcro 

WN i/Fen a Ten.o Aif Comandante 

6 . D Nètti allineamenti fucceffivi cola deve praticare il Co- 
mandante di un Fiottone £ 

& Ss V allieneamento incomhscerà , per efempio , dal ceno 
tre alle ale, fabito che il Comandante in capite abbia dati- 

*’ ilfegno, che ordinariamente farà u »a voce di Ftrm ufcfi; 
ranno le guide de due ploctoai 4>ej.ed aaderanao a ficuar» 
nel centro delle Bandiere, ed ugualmente li Comandan- 
ti corrifpondenci ufeiranno ancor elfi al fronte per fituare 
nelle linea di direzione , e colie Bandiere Udì loro ricet- 
tivo Serratile , cioè il 4. quell® di dritta^ ed il 5. quello di 

• fmiftra , dovendo fucceliìvarnente praticare lo fted’o gl’, 
altri plottoni lino alle ale, cd indi avendo ben lituatoil pre- 
detto Serrale , dando il Comandante del 4. ploceone la 

• voce di afiniftn allineamenti e di allineaatent quello del J >pas- 
feranno rapidamente entrambi a ripigliare ì loro polli 
tr à Serrale . 

7. /?. Dovendo rompere per DI viiioni ,’opèr plottoni a d|iW 
ta , cofa deve pratcicare il Comandante rifpettivo è 

5 » Al comando di prevenzione, deve il Comandante della’ 
Divifione, o piattone pattare al Iato di appogio dell* atti, 

oca me n. 
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reamente; èotne per ragion d’efempio, dovendoli efe- 
guire per la dritta , lifituerà alla diftaoza almeno di due 
paffidal braccio dritto del rimpiazzamento , cesi per li- 
mare la guida nella dovuta direzzione, come per allinea- 
re il Tuo plotone perfettamente tra li due divilati punti già 
divenuti, f uno di appogio , ci’ altro di direzzione , lo che 
■efeguito - e data dal Comandante la voce di Ferm y pale- 
rà quello in feguito a fìtuaifi al centro delfuo plcttone 
due paffi più oltre la i riga tenerdo in quella Umazione la 
fpada con ambe le mani j conforme allo prefcrjttp, a tra- 
vedo avanti di fe . 

S.D Nelle ccntrcmarcie per Divif/oni, oplottoni, come 
d eve regolarli il rifpettivo Comandante ? 

H. Alla voce di contromarcia, il Comandante della Divi- 


C 


(Ione , o plottone , qualora la colonna fia (ormata per plot- 
toni , cù'è il regolare , darà la Tua di a dritta- trai ci* ed 
indi patterà immediatamente colpa fio raddoppiato a li- 
marli accanto alla iua guida perivi immediate che olTcr- 
vcrà il fuo plottone quali girato al corr Spenderne terreno 
darà il comando di Alt Front-a dritta , ò a fini f ir a: all'mea- 
ment , ed avendolo ailineato, quello di Fcrm , ritornando 
quindi alfuo pollo nella forma fopra elpreffata, avverten- 
do , che così io quella manovra , come in tutte le altre in 
cui marcia la Truppa per i Fianchi , devono i Scrrafile 
ftringerfi , ed unirfi alla fpalla dell' huemo , che nella fot- 


inazione di battaglia fi ritrova avanti di iè . 

9 D. Qualora nell’ atto della marcia in colonna per plottonl 
fi ordinale di forfhare la Divifione , quali fono le voci, che 
1 deve dare il Capitano^ •.» 

R. Il Capitano ritrovandoli colia dritta in fella darà ilctv 


Blando al fuoprimo plottone di mezzo a dritta marc . e ri- 


volto al medemo fubitochelo vedrà vicino ad entrare 
nell* intervallo , che f appartiene , continuerà con quello 
di m arcate- fa{f , cd offe rv andò che il «.plottone jitrovafi 
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per giungere al Hmuo, ed in allineamento coli, vi ag* 
giungerà l’altro di In avanti- mare , ed . egli palerà *) 
vanguardia a) centro della Divisone . 

i© Z>. E per dimezzar la Divisone , di quali comandi fi 
lervirà il Capitano? 

R Darà la voce al Tuo i .plotone dì Mare Marc'.Mtzzo a firufìra* 
Aiarc : In aventi peff ordinari- Ai are; fituandofi egli ccm’ era 
prima di (ormare la Divisone , eie è due palli più oltre il 
centro del i Plottone in vanguardia » r r< ' 

11 D. E fé la colonna li ritrovale colla Anidra in tetta , da 
chi fi dovranno efeguire le predette manoure nel cafo di 
doverli, è formare, o dimezzare la Divifione? , 

R. Siccome in tal cafo deve aggire il plottone paro, cos^ fa- 
- rà a carico del i Tenente , che ni e il Comandante . 

12 D.- In che lì diferifee una colonna colla drittata tefta 
• con quella, chesbbia la (ua finiftra ? 

R. La colontìa Icimara per la dritta hà le fue guide fui fian- 
co fimllro , e quella formata per la finiftra le tiene (ul fian- 
co dritto , eh’ è la fola cagione , che le diftingue , per cui 
confervano diverta dirczzione , ed allineamento , cioè la 
prima olierva )' allineameuto luo per la finiftra, e la fe- 
conda per ja dritta , > • ? 

i 3 £>. Qual’ e il motivo per il quale una colonna deve dimisi, 
fluire, a aumentare H fuo fronte nella maniera Copra ef- 
prelfa , e le quella manoura fi deve, o nò efeguire da tutta 
la colonna ad una (ola voce ? ■> *• 

R. Quelli movimenti fi praticano allora quando fa colonna 
ritrovi qualche oftacolo che impedisca il paflaggio all’ io- 
ti ero fuo fronte ; perciò nell' atto<lella marcia farà prat? 
ticato fucceffiva mente al comando dè rifpett ivi Coman- 
danti a mjfura che quelli fi accodino all’ oftacolo fudetto , 
e qualora il Comandante in capite ftimafte farlo pratica- 
re col la fola fua voce, allora fi efeguirà a piè fermo , affin- 
ché, la manoura polla riulcirc colla più poffibiie ugua- 
glianza, - 14. 
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I Jtf M. Qaal è l'oggetto per il Iquale fi cfegUce la coatroaw- 
cia, e quale il vantaggio di quefta manóura ? 

I Siccome per regola fida uaa colonna noi può , ne deve fa- 
re m :zo giro a' dritta, così dovendo ettec obligac a a con- 
tro marciare , vai quanto dire ritornare indiecro,c Tem- 
pre bea fattol e di vantaggio lo efeguiTca prefentando la 
Tua prima riga ai fronte , e aia già la cc&a , e perciò que- 
lla miaouradouràetter face a. cotta maggior follecicuii ne , 
«per cooTeguenza ai patto raddoppiata . 

l j P. In che maniera fi efeguiTce il pedaggio di un otta co 1> 
in battaglia m arcualo alU vanguardia è 

#. Nella marcia in avanti in- baccaglia deve eTTere princip i! 
cara de’ Comandanti delie ©ivifioni, Fiottoni , e Sez- 
zioni badare Tempre avanci di loro , affinché ritrovando 
qualche oftacolo,crè puffi prima di giungervi diano alla loro 
Qivifione, fiottone , oSezzione le voci di Dinifìone Alt- 
a dritta ò afiuiiflra-mire avvertendo ,cbe la prima voce dov- 
rà ùria cadere unica mente coi piede liautro , e tutte le 
altre in ùguico collo (tette tempo della marcia , e ciò af- 
finchè Tenia perderla , podi quella porzione , che patta 
l’oft acolo efegu irlo-; 

\6.P. Per rimeteerfi in Linea coTa fi dourà praticare?. 
Dourà dare il riCpeccivo Comandante la voce di In Lìnea- 
jff'tfceciòTubbito che abbi i olcrepattato la tefta detta Tua 
■ Truppa di tre pad! f ottusolo già detto . 

g Se f ottacolo fi paliti :4ile nelTacc o che la truppa mar- 
cia per la retroguardia u battaglia , come fi dovrà rego- 
lare il Comandante di eda ? 

R % Darà il comando Pini fine: fiottone eeMarc-SIarc mezzo d fini- 
firn » o mezzo a dritta-mare: in avviti paff ordinario -mare e ciò 
(ubico che ù veda dittante dall o.tacolopseo piò dsU'cflen. 
zione del fronte che dovrà pattarlo . 
i% o. iSLlla marciata colonna, qualora quetta dovette cam- 
biar direzione così per U dritta, che per la finterà » in 

v : - ». quo- 
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quello calo giunto che farà alla nuova direzione di quali 
veci fi doarà fervire il Comandante della DìvifioiK Pi otto-, 
.ue, o Sezzionei r ■ ' 

A. Se la nuova direzione, chedourà prendere la colonna 
marciando farà fu la finiftra > allora il Comandante della 
®ivifiene , Pie t tene ec.due palli prima di giungere la Tua 
•guida al punto della nuova direzione darà la vooedi ajpn 
nijìra~€irate , ed avendolo efeguito* quella in foga ito di 
In avanti , e fe dovrà effereper la dritta inqueftocafo il 
Comandante del Fiottone., Sezztone , o Oivlfione alla 
diftanza dei fuo-fronte* e di doe altri palli prima di giun- 
gere al punto della nuova direzione., darà le vaci a dritta - 
Ciratt e pofeia quella di In avanti 
i p.Z>. Se però Ìa-Cclonna neli'atcodelia marcia fi ritrovafle 
colla ànidra in teda ,come dcuràcfeguirfi dal Comandan- 
te fudeito il riferirò movimento ? 
jt. Sicccmeie guide ritrovanfi fu la dritta, ed ivi conferva 
la colonna il fuo allineamento , così quando la uuova dire- 
zione della marcia farà per la dritta , la voce dourà darla 
il Ccmardantc due palli prima di giungere al punto* e fe 
perla fimf.ra un Plottone, e due paffi avanti di arrivare 
al punto della nuova direzzione , qualora il fuo fronte Zia 
tale, o diverfamente fella per Diviiìoni , o per fezzioni , 
regolandofi Tempre , come Topra fi è detto , di dare la ve* 
cc alla didanza del Tuo fronte , e di due palli prima di 
giungere al pumo • 

no P. Siccome e ftabilita la dimenzicne della lunghezza del 
palio ordinario, del quale deve fervi r fi quafi Tempre la 
truppa, ammenoché il Commendante in capite non giu- 
dicale neceifaiie farla marciare al palio raddoppiato , fi 
domanda alComaudante di una Divilione , Piottone , o 
Sezziene ptr ben condurre la Tua truppa , di cheettenzia* 
ne dev’ edere il pado ordinario , c quanti fe »c devono i 
aarciando , guadagnare in un minuto primo 
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t. Il pa.'?>ttibilieodaU , Q:iÌnanz* noi potrà ettere nè più 
nè miào (ingodi due piedi* eduepolzi , in qualunque 
miniera ir rei aia eruppi » e (e quella io efeguirà ai ceni* 
po ordinir<o*non d jurà fané piti di 7$. a minuto , paltò 
col quale dev^ femore mirciars la truppa , ammenoché , 
com2 fopra ^.itift detto, noi riceva il comando di mure 
«nr<? , nelqaà* eifo ne formerà a minato 1 io ; cquefti 
•dilla medimi «(lenitone dell’ ordinario, e così quefto 
icbe-l* altri fratto, faranno efeguitj colla maggior efarcezza 
dui Gqdìàft !‘aate affinchè, onon imbarazzi al Soldato , 
che deve difendere lagimbaper formare il paltò nella 
maniera fudecta , ò vero obiighi tutta la coloni 1 a doverli 
ferm are m arcando palio , o perdere le loro guitte dittsnze 
le fuidivifioni , odivifionì che Seguono . 
ali*. Vi fono altre forti di paltò è 
R. Vi è il pitto naturale nella marcia in colonna per camino 
su di fei righe, e quello dev’ effere della (letta esenzione , 
colla particolaricl , che f U filiale dettinato alla tetta 
della Colonna averà la cura di non percorrerne più nenie- 
r nodi $ 4 . 4 minuto, non ottante che la colonna marci a 
fuo piacimento, effendop er un etto in quello cafoai Soldato 
di portar le armi a fua volontà , così sù dell’ una , come 
Copra dell’altra fpalla,e di (correre col fuo vicino compagno 
aa .D. Q_ial è la regola , e I* attenzione, che devono aver le 
Guide nella marcia in colonna ì 
ft. LeG ìidefono le bali dell 1 allineamento in colonna,e {'ac- 
certata direzzione di q ietta; e fono ancora i punti cottin- 
ti intorno a’ quali li raggirano tutte lem anoure, la di cui 
buona riufeita è appoggiata intieramente fopra di ette ; e 
perciò cofa molto necettaria è , che una guida , oltre ad 
etter franca in tutte le evoluzzioni , fi 1 piena di attenzio- 
ne al comando, non fi lafci mai ingannare dall* occhio , 
che terrà femprc fitto avanti di fe per ben condurre la fua 
fudiivtfione fui punto di allineamento , e direzione *con- 
‘ ... fcr- 
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(errando in colonna la neceffaria diftanza cotta guida di è 
!a precede» fenza punto incaricarli, (£ il fuo Piattone 
! . marci a dovere , o nò , dovendo a quello badare i Sena- 
file » come di loro peculiare attenzione » i quali (ottovoee 
avvertiranno le rdptctive file di caricarli verfo della guida, 
di avanzare, o di cambiar piede, 
a Nel rompere per Di vifioni o Piottoni in colonna, qual* 
è il dover delle guide ? 

M, Se farà per la dritta , e per Oivifioni ufcfrà la Guida del 
a. Pienone a fituarfi al fronte r impetro il pero idi dritta 
alla diftauza dì Di? illune, e le per Piattone dourà nfeire 
la Guida d' ogni Piattone a fituarfi adifianza di Pioccone w 
%à.D E qualora la manoura fi efeguilTe per la finiftra ì 
R la quello cafo rompendo per Divitfkmi a finiftra ofeirà !» 
Guida del «. Plotcone , o dè Piottoni impari , diagonal- 
mente* fituarfi ad* danza di Divisone dal perno di fini* 
v, ^ ra » C i è per piattóne Jeefirgui ranno ugualmente le loro 
ri (petti ve guide 

if.D. Game fi efegaifee il fuoco per Dlvifione? 
t, Al conciaio di JPaho jjpr Divisone cominciate f*tco dal Co- 
mandante in capite, tafeiramu tutti 1* UHiziali , e baffi 
Ofiziali incorporati nelle righe per la retroguardia , fi- 
tumd »fi rimpetto gl' in ervalH lafciari, e comincerà jl 
fuoco da Capitani , che alla prevenzione fi faranno porr a- 
*i al centro delle loro D vifi mi . jri Comandante delia i, 
<darà,ia voce di Divi /ione* Armi , mfeguito quello dell a j. 

- fcrà lo §teffq: ubico che la è. averi veduté preparata I a f « 
■darà la va:e di' S tu- fuoco:. Al fuoco d'ila t. comandi #*- 
, vt/itae Armi la feconda , ed^ffegurtolo , la terza da» à U 
voce StatmFuoso. Alla.fcarida della 3 la 4 preparerà l’Ar» 
jmi nella maniera f>pra efprcflata,, xjciò veduto dalla *. 
quella farà il fuo fuoco co me d’opra , -e ia 1. preparerà nell* 
aa r to, che qu?ft* ultima av:ri paflaro.ildcn fucile al iato 
; d&mftmpercaricate,» ^preparato che abbiadata iUucvfup- 
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po la 4: d*p#d’ che dovendo continuare il fuoco , la regoli 
fari inalterabilmente che la 1. non prepareri , fe la 1 non 
. parte rà il fucile per caricare , e quella fe la prima ncn Io 
.«prattichi ugualmente, e la ftefla regola , ed alterna- 
tiva dovranno avere vicendevolmente la 3. e 4. Dìvifio- 
ne , le quali fe l'ima non gallerà 1* armi a finiflra per cari- 
care l'altra non potrà preparar le .armi , e perciò li Capi- 
tani dovranno ilare colla maggior vigilanza , come anche 
. badare fe il Soldato impolla a dovere , ne dare la vóce di 
fuoco, fcprlma non fiano figuri , che tutti abbino prefa 
. bene di mira . 

•6.£. In che maniera li efeguifce il fuoco per plottoni alter- 
nativo? u 

X. ; Il fuoco alternativa per plottoni non li differifee punto da 
-'quello per Divifioni , mentre i primi ad eLguirlo fono li 
plottoni impari, cioè il i;3,$;e 7. e^opodì quello il z;\ì 4; 
il 6; e l’S; in guifa che il 3 .preparerà dopo il 1. Creilo farà 
il fuo fuoco e preparerà il 5: farà fftoco il 3. 0 preparerà il 7. 
•*farà fuoco il 5 .-e preparerà il 2;farà fuoco il 7;e preparerà 
Il 4;farà fuoco il i;preparerà il Rifarà Fuoco il 4prépare« 
fà 1’ S; e farà fuoco il 6; e cosi confecuti va mente V 8 jdopo 
di che continuando il fuoco dovranno feguire la regola , 
che li Plottoni impari non prepareranno , fe li pari a loro 
corrifpondenti non abbino partale le armi per caricare , e 
quelli ugualmente non prepareranno , fe quelli non pra- 
tichino 1* ugual m arsura . 

f 7Z?,Quals farà if fegno perternainare il fuoco, e cofa dovran» 

- no praticare gl’ Uffizi ali? • ** 

A. Il fuoco averà il fuo fine , Hai comando , cejfat }uoto-Vffi~ 

- ziali , e Baffi Ufficiali a -uo/iri po/ti , o pure per mezzo di UH 
rullo ed un colpo . La 1 ; voce fervirà per ceffare il fuoco « 

1 e la a. ò il colpo di Tamburroper riprendere ciafcheduua 
. ;• la Tua fìtu azione • . ^ * ‘ 

»***• ®» ali f°no i doveri principali del Capitano verfo la di 

llM 
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fu’ Compagnia riguardante 1* iflnfczione della mtde£m*? 
JR. Deve il Capitano tener -.gl* Individui delia iuaConpagnlla 
-non lck> franchi , c defiri'nél manourare * mclle marci© , 
ma particolarmente , deve badare alia più fcri3péb(a.*lM- 
,tf 2 za delle petizioni,' trofie , c tempi del maneggi** d*ar- 
mi, confo] me il ienio deir ordinanza 9 e dell’ iftruzzione 
‘ricevuta, e perciò farà fua principal mira renderei limi 
bcHi Ufiìziali b( ne iflruiti , e capaci da didiagùere , conos- 
cere ,cd emendare qualunque menomo difetto , che nel» 
le polizie ri , e mofle del mareggio d'armi feorgeflero ac 
Soldati delia ri fpetthyi Squadra, mortificandoli di qua» 
lunque , benché lieve trafgreflìone fu di tale importante 
punto , del che anche ne renderà ad etto rifponfabili ì fuoi 
rifpettivi Uflìziali , che ugualmente v’ inviggileran no col- 
la più podìbilp attenzione. - . > i 

ap D. Subbito arrivato un recluta, quali devono effere le 
djfppfizi<7j)i che darà il Capitano per l' educazione defc 
njcdemp H , - ' * v : 1 1 l 

R. Dov>à prima di tutto farlo perfuafo dè doveri , che ab- 
braccia il Hjeftierp nell' impiego di Soldato , e delle pene* 
alle quali tiafeggetto iltrafgre flore : Cercherà per quante 
polla di animarlo* per non farle mai comprendere la difS- » 
collidei medierò , anzi tacoraggirlo ad apprenderlo , fa-; 
ceadoglielo capire facili /li mio, oprando verlo lo dedo le ma- 
niere ^più docili , acciocché indetta guifa polla appli- 
carti e prendere amore per l’ intraprefa carriera j che ad ef- 

... tixdipingerà in guifa da /colpirvi nel feno il vero punto di 
onore , e quello come oggetto principale di, qualunque fua 
operazione,' Farà renderlo prattico nel calzarti, e ve- 
nirti a dovere colla maggior follccitudine , e Terza la ma-, 
noma ccnfufione , ò imi arazzo, e ciò affinchè il Soldato» 
mentre è io letto,. appena intefa la voce di al/ atfm pofla k 
in pochi mementi efler armato, vedilo e formato nel 
faqgo,chc nella Divjtione le appartenga ; Incorninoci à pof-, 
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pia a piantarlo , Indi a farlo^amlnare , edt falutare: fa 
fcguito lo fornirà del cuojams facendole capire Ja denotili- 
nazione del medemo, pofcia lo artìcurerà nella pianta p*r 
ne zzo deif appiombo , nel quale di continuo vi tra vaglie* 
à\ quindi net patto di fcuola,nel quale non lo terrà mol- 
o a lungo, fervendoli fpetto de! ripofo , e così via via nél , 
>affo ordinario in avanti, nella marcia in dietro,' neU’ \ 
obliqua 4 ali* appoggiare sù d’ ambì i lati, e finalmente nel 
tatto raddoppiato, facendole marcare il patto , e fpettb | 

rambiarpiede per avvezzarlo a ripigliar la marcia perdura, j 

ciò dopo di averlo bene importo nel girare fui proprio atte, ( 
id in fine dopo , che lo fcorgerà capace in tutto f cf pretta- t 

o mecanifmo, le farà confegnare dn fucile, li di cui t 

lezzi efteriori le indicherà , formandolo dettagliatameli- v 

e della denominazione di qnalunquedi cift, e ciò fatto fl 

'introdurrà nel maneggio d'armi, incominciando dai - 
lotto d'armi lino alle cariche dee. nella quale ittruzzioae n 
iovrà impiegare tutta la fua pazienza , fervendoli di ma- j s 
liète ie più umane accompagnate da una chiara comuni* , ^ Tl 
ativa per infinuacù bene nell 1 animo fuo, allontanandoli * . u 
Ih qualunque rigore, e particolarmente dal battone * il f u 
|ótle oltre di confondere un Recluta lo avvilirono a fc*ì <’i j 
[no* che ad etto togliendoli coraggio , e ki dilfiavolcura ta 

narziale , in vece di un Soldato formerà un inutile ’ j a 

mbrazzo, nelle occafhni, che di etto Cene dovette il * T ^ 

Capitano Comandante fervire. . ' ' tri 

0. Che particolaritadi concorreranno in un Soldato per ^ 
onvenire , eh’ egli ftia perfettamente nella pianta ì ' • ù 
Principalmente il Soldato dev* e fiere infinitamente lorica- th 

io da qualunque caricatura , ed affectazzione nella fua vf- „ 
a, e portamento, mentre fe untai difetto difguttevole • J0 
imamfefta anche in una Donna, quanto di orrore deve ; f rc 
scagionare feorgendofi in perfona di un Soldato, la di ta , 
ad filmata marziale deVettcrc difpprta nella pi h potàbile ‘ j ^ 

^ natura* 
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naturalezza ; è perciò dovrà il Soldato tènè* ffe* fae calca 1 -' 
,goe vicendevolmente accodate, le due punte dè piedi , 
che dittino fr* di loro, non piti che digradi 66 ; le ginocchia v 
te fé , è tutto il Corpo principiando dal vertice’ della tetta 
fino a tutta Tettenzione deire gambe ritinto in maniera , 
che abbacando una perpendicolare , quella; pattando nei 
mezzo delia tempia divida il Corpo iti due fhtti'ugdaìt , e 
termini perfettamente alla metà della pianti dèi piedi % , 
bafefoprala quale deve giacere a pionb» njcfór' il Cprpb’, 
in modo che perciò ottenere do vrà il Soldàióf^ ttringeré fe 
fpille per prefentare bene il perco, entrar dentro per qu m- 
to pefla la pancia , ritirare il collo , ed il mento , di' mi- 
niera che quell’ ultimo copra intieramente l'orlo del 1 crò- : 
vattin®, tenendo le braccia a rifpetcivi fiancali ' t hattffa^ ,iW 
mence dittefi , ed accottati al Corpo per quaatbfia^bfnb^- 
l c, con avvertire però , che la cucitura di avanti delia 
manica dovrà effere intieramente al fronte , comeTofar£ 
lo tetta, fidandolo fguardo avanti dite alla dittanza^cl^ 
venti patti più ò meno per avvezza rio all’ im Jiobi lità , 

}t.D. Qual* è la maniera con cui (aiutar deve il Soldato i 
fuoi Superiori ? ' 1 , 1 , ‘ . . / . ... • 

t Non coglierà giammai il Soldato il foo Cappello per Pio- 
tare , ma foitando incontrando un Supcriore fi fimeri ne&' 
la pianta, .e porterà la mano finittra, fenza muovere nè 
Sa vita, nè U tetta , ad incontrare col deto medio l'ef- 
trèmiti inferiore del bottone del Tuo Cappello , tenendo 
le dica unite , la palma della mino aperta verfo la gadaf- 
fa, ed il gomito accodato per quanto lì a pottìbile ai rifpct- 
t ivo Ut®, colla differenza che à Buffi-Uffiziali lo prati- 
cherà nell* atto di continuare il (uo camino in ttrada , e<f ‘ 
agli Utfizuli Maggiori , e minori , fi fermerà, facendo 
fronte verfo di loro, nè fi innoverò da derca podtura fio- 
tanto non fia la pedona * a cui pretta J’ oiieauio 3 olrrepaf- 
iku almeno di tre puffi, ' ' “*'* v "*• 
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3». Jt. Qufllfe il euri a me col quale fi fomifcean Soldato io 
funzione. 

JT II Soldato tiene cinto alla vita ilPcrtacangiarro, cod 
chiamato per foftcgno del Cangiano , Sciabla , o Baionet- 
ta , che dal tnedèmo pendono al finiflro lato delt hupmo, 
e della Padrona , feu giberna , lacuale aeuifa di calTen- 
uno r inferrai t m, oliano cartuccia che difende dalla 
pioggia j e dal fuoco/ qnefta vien (ottenuta da una falcia, 
che coroinciandodalla fpalla finiffra , abbraccia il Corpo, 
c vai terminare Cui fianca deliro , ove mantiene penden- 
te la padróna fudetta , la di cui eftreynftà fuperjore dovrà 
toccare ilhottonefito a fi a. colonna dritta delia Giamberga; 

33 J>. In che maniera £ efercitano alT appiombo le Reclute? 

R. Per avvezzare il.5olda.to a rimaner di continuo neHa pian- 
ta , in qualunque movimento , o azzione egli deve fare fi 
<fercitcrà nell* .appiombo in due t e m pix e 11 a; f eg u eri r e for- 
ma j cicjè , futìito che il SoidàroTià (labi/ito nella pianta ; 
é prèfa P-immòbilità^ ii farà al pi imÒ tempo dell' appiom- 
bo follevar e di di ambi le punte de’piedi , e rimanendo ivi 
ner lo fpazio dì quattro ,, < fei tempi compirà il 2 ritornan- 
do alla prima fituazione , c per àfficuf arti fe nell* appiom- 
bo conferva la pianta, farà cura deli’ iflruttore, liman- 
doli ad uno d Sfianchi , offervare fe ne dne tempi dell* ap- 
piombo, #h.e dovrà colla maggior lentezza efegaire , pre- 
ponderi p avanti o fnd ie t ro , t ciò accadendo farà fegn< 
indpbitatójChc fiidcmo n$n è befiè dfljcfirato néila pianta 

j4.^vCome fiefeguifee ir pjafTo.di fcuolìT, c qiial w è l’ oggetti 
df un tale Eferci zio? 

R, Al primo u mpofi porrai iKpièfiniftro lenza feoffa avar 
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dritte: Alftcondoiì fpif geràli Còrpo inàvanti., e fi pc 
ferà il piè bniftì o a u ir a eoi calcagno due piedi, e di 
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polzi dittante da! calcagno dettro , il quale tt folleverl 1«V 
dandovi la punta appoggiata al fuolo. Terzo fi porterà i 
fenza diffeftar le fpalle , tutto il pefo del Corpo fui piè fi- 
niftro , e fi foUeverà la punta del piè dettro piegando il gi- 
nocchio, con portare fucceftiva mente il piè dettro con 
ugual moto dritto avanti di fe a cinque pulgate dai calca- 
gno finiftro: Ne! momento, cheli piè dettro patterà accan- 
to al calcagno finiftro , fi volgerà alquanto infuori , e fi 
abbatterà il calcagno Tollerandone un pò la punta, acciò 
polla evirarli che tocchi contro terra , onde il Soldato fi 
afluefacci a marciare con I* arca #non con il ^nocchio : 
A mifura che il calcagno dettro fi tlifcctta dalfinittro » il 
ginocchio dettro dourà ripigliare la fua tenzione , per giun- 
gere perfettamente nella fua politura davanti al calcagno 
finiftro .J Quarto fi terminerà il patto del piè dritto nel mo- 
do efeguito col fini ttro, e così ugualmente degi’ altri ; ed 
affinché F iftrutrorc potta conofcere fe il Soldato efeguif- 
cebene, dovrà fituarfi al fronte alla diftanza almeno di 
venti patti , c fe di là egli , nell'atto che marcia la Trup- 
- pa , ne feorgette la fuola del piede , eh* è in movimento , 
ne dedurrà ficuramente che f huomo l" è rovefciato nella 
fua politura , o che alzi troppo la gamba , e per confegneti- 
za non porti avanti la vita confervando f appiombo della 
pianta , ne che marci coll'anca , ma piutoftocol ginoc- 
chio , e che nel movimento fembri caminar f come fuol 
dirli) feduto. 

3 j.Z>. Qual’ è la denominazione de’ pezzi efterioridl un fu- 
Cile, particolarmente di quelli, che ne deve effere infor- 
' marò un Soldato recìnta per ben capire 1* iftruzzionc , che 
fe le darà ne! maneggio d’ armi ? 

R; Divertì fono i pezzi de’quaW è fornito efteriorm ente il 
fucile, ma quelli de’ quali fi deve fare ia fpiega a! Soldato 
Recluta fono , la Canna , la bacchetta , la culatta le vi- 
ti , la comropi attriti' ilCoflo del Fucile , il Ponte , il 

Gril* 
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'Grillettò# laPUftrma, la chiave del cane fa molla dell* 
acciarino , l 4 acciarino , le bracciadfere , «o fiano fafceere 
dipingendole da i ; i; ed ultimi, cominciando da 

. -quella pib vicina al!» Pia Pria a eh* è la prima , che 6 pone 
ai fucile, e terminando a quella , eh’ è fituata aU’eftre- 
mitàfuperioré del meiemo , la quale fempre fari l'ultima 
\S.D Come deve tenere un Soldato il fuo fucile in fpalla per 
dirli che porta bene t* arme ? 

I. Dive teaae appoggiato il caldo del fucile fu la manofi- 
niftra di maniera che la culatta ripoli intieramente fopra 
le tré arciculaeiom ddle dica di efla mino in guifa tale , 
chedel calcio ne reìti imprig onata la, fui parte e Perire 
per mezzo dell’ articolazioni piòproflime aWafuJetca ma- 
no coll’intiera palma di quell *;L* interiore dalle ultime ar- 
ticolazioni collo fpuntar delle dica , ed il d* avanti di det; 
to calcio, dall* effremitàdell' indice, che appoggiato fol- 
ta vice lo terrà a/fic arato unitamente col p duce, che oc- 
cuperà tangente all* indice la parte fupenore delia culatta ** 
mede dm a : Le trticulazio li elicti ori delle tre ultima dita 
della riferita mano h acCoPeran io al 'li fuori fa cofcia fini» 
lira , e propriamente al gioco dell’ anca medema . (/ pon- 
te de! focile dourà quali toccare la fag da del braccio, il di 
cui gomito farà accoPito al Corpo, e fiulmente la Cada 
limata trù il Vuoto dei mnfcolp dell’omero Gniffro in iìcua- 
xione tale, che la canna, e'ia chiave dei-cane rimangia ino 
intieramente al fra ire, e faranno quePt 1) foli punti di ap- 
poggio inalterabili dei porto d'armi, e non altrimenti, così, 
per effere uniformi io tutte le lue pm eifeaztali parti al 
lento delie R. Ordinanze come per isfuggtre que'molti in- 
convenienti che ne rifulterebbero fé la fituazione folle 
d iverU ,èfc li pomi di ap^pggio tufferò più , omino degl' 
Indicati. 
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